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DIARIO POLITICO 
I 9 

BtrUì, cioè senî a dare appiglio al so­
spetti dì alcuno, ma basando i suol 

^ ^ ,o ^y i«n^ giudiKii, e deducendo 1 suoi su^Keri-
Padova, i 5 Oivffno m i .; jnentJ dalia reaUà dei fatti e dall'elo-

rvuvbve b a l t a g l i e . ^ qUériza irtcòntrovertibllo delle cifre, 
- .„ . *• „ • ' I * 1 \ \ . ' Dopo letto r opuscolo dì Mezaaeapo, 

_Pa nform87u.mprvate,cho^hb.amo ^^ ^^^ .̂„^^„ ĵ ,^^t„ ^„^„„^ 
r^^y^ute in questi giorni e dal tenore, „ addtta!-e ciò chel'autore sug^^^Hsòe 
dei giornali, che in erpretano le idee ; o^din.entìcare. costringendo anclie gli 
dei vari en.pp. delta Camera, non ^j^^j ^ aimentioarla, , L polìtica pra-
crediamo clje il ministero possa dor- ' ^ 
mire molto tranqunio sugli allòri con-

SEQUESTRO DI GIORNALI 
L ^ v _ X 

seguiti, anzi ci pare clie! lo strepito 
fatto sulla, sua vittoria si confonda ' 
con altri strepili jtrccursori di nuore 
battaglie. 
, Bftsta.gtìttar l'occhio sulla Riarma [ 

e sui ifersaffiferc per, convincersi: 
ancora UUR -volta quanto sia labile il 
terreno, su cui posa la maggioranzn 
del gal)inctto, simile ad un castelio di 
carta clie il più: leggiero sóflio, sotto 
ferina di spostanientq di alcuni voti, ' 
può rovesciare.,, . ; 
, Quella insvgg t̂iranzft decrebbe da G6' 
suir emrjinlamento Orispi, fino a 47 
sul! ' is tmione obbligatoria, por ri­
dursi a 29 sulla questione del ceiieo 
di lire 10: a che si, ridurrà esdama, 
tra il -melanconico e il maligno, il j 
Bersagliere., pi-ima. olie là legge sìa 
condotta in porto, seppure vi arri-1 
vera ? , 

tonica, che presentandoci al mondo 
corno un popolo sempre ili traccia dì 
avventure, ha Anito col farci perdere 
la considerazione di tutti, e non ci 
ha procurato alcun amico. 

•È: proprio il òsso di aui auf. 
' f . . : - -. " 

.1 ' ^ ^ j ' 
f • I ' 

Quando fu in vista un Mlnì^ 
stero Sella, e l ' a u t o r i t à mudi-
zlaria, Ju r an to quel ppriodo di 
aspettazione, proocdótto al se­
questro di giornali, che attaò-
cavano evidentemente le.istitu-
zioni, quaìcuno diceva che un 
solo-bar lume di probabilità del 
r i torno dei moderat i al potere 
bastò per scioglier,^ il freno al 
dispotismo, e ;pe r risvegliare le 
tendenza UB'erfcioido di ^qualche 

eiàte dagli a t taccbi ,àei pa r t i t i 
anarchici e sovversivi. 
'- A Riraini si sequestra il gior­
nale La Vita Nuova, a Imola 
si sequestra V Avanti, con rela­
tiva perquisizione di tipografìa 
e di supposti propagator i del 
giornale, per cui quésto à co­
stret to a sospendere le sue puh-
blìoazioni e a, t raspor tare-J ie 
sue tende a Bolosrna. A Livorno 
fu anche sequestrato VìndìGaiofe 

> *t > * .- ^ i - ' ^ ^ K̂  ^ ^ • J T ;v.-
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DEL SiGiNOR H O U S T A N 

t 
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.NOTÌZIE ITALUm 

t . . - b 

I ' ROMA, 18. - È: corea voce che sì 
. . . . . , " siano sèeportl al Ministero delle riiiau" 

It-cco, secondo il Temps, Il ^esto ggalcuni titolidirendita falsi: la voce 
della lettera indirizzata dal signor Rou- è esasperata, m a C è qualche cosa di 

•• 

atan ai rappresentanti delle potenze e-
stere a Tunisi, per informarli ch'era 
stato delegato dal be>' per mantenére 
lo relazioni fra essi ed itigoveruo tiini-
aiaot 

< Ho l'onore d'informarvi che ho ri­
messo nello mani dt S. A. il beŷ  di 
Tunisi l'iitto di ratifica del trattato 
di garanzia, conchiuso 11 12 maggio 

pubblico funzionario I ? 

po i solito rmg;uaggÌo figurato, surare il Zanardelli per questi 

fatti', fermarsi alla siiporiicie, sehza *^^''^ ""** delle oomiohe.prero- provvedimenti di rigore, c l ie , la 
itiTestigarne 1'orif^ìne, né approfon- gat ìve di cer ta s tampa, si ripe- magis t ra tura credette iiecesp3,rio 

Se chi scrirorà la storia: dì questi 
tempi dovesse,' neH'.appreBzare .certi 

r - ,. . • i, . Scorso fra il governo della repubblica 
Livornese per u^ndici, volte, e s r francese e quello della reggenza e di 
sequestra pure il Sempre Avanti! 

Ijungi da noi l ' i dea di ceti: 

cui troverete copia qui acclusa.' 
L'articolò 5. di questo trattato sti­

verò sotto. 
I 

•'FIRENiK, 15. — Scrivono aUa:/'e)> 
severansa: ^jmmm 

» Come io aveva preveduto-[ed era 
facUe a prevedalo), /ligm^ivolibro del 
Ourci ottiene il più cfaraoroso suc­
cesso. Oggi è discusso da tutti i gior­
nali liberali ; se ne soao,spacciate fcoSa 
ben-rara,ùse non udicain Italia) più 
di tre mila jcopìe infuna, sottimaria, 
ed è sempre ricorcato., b'^edilore ra i 
mostrava ieri telegrammi, che gli giun-

, , ., ^ 5. . . goaoda ogni parte d'Italia (salvo dalle 
pula che 11 governo frauceae sarà rap. ; provincie meridionali) e che coaten-
presentato presso S. A. Il bey da' uh. ,wi,m *lnm«n.io ,?! 
ministro residente e il slg. presidente 
della repubblica ha voluto aitìdarrai 

dirne.,le cause, correrebbe il pericolo teva la veccbia f rase : « l a sta^ di ado t ta re sotto il suo ' M i n i . ! *^"^'**'^""' '° '^ ' ' '"̂  ^^^'" 'lei decreto 
dt emettere g.udizj molto sbagliati e , _ ^„„„ , , , . „_ , , \ . ,_ ,_, . , _,_ . , di cui vi trasmetto pure< copia qui J gioro della Cattedmle", e iungo^.tutta 

J \ 

affatto contrari alla veritA. i 
Ohi, per eseiupit), dai sileozio quasi 

assoluto della Camera italiana sugli 
affari di Tunisi» confrontandolo col-
l'insi,^tenza delle Camere inglesi, ciie 
non lasciano in pace un giorno i mi-
nistrì:Se!iza domandare qualche sohia-
rimontoìn proposito, argomentasse che 
l'Italia è indìfleronte a qiifìi casi, o 
che r Inghilterra vi ;è : interessata; 
molto di più, cailrebbo in un errore 
storico, del quale tutti noi abbiamo 

Egli è che ili Inghilterra T opinione 
pubblica c'entra per qualche cosa, o! 
il governo: è ol^bligato a fare i conti 
con essa, percliò ivi :la libcrtA non ó 

tua della l ibertà ò velata N 
< Ma il tenta t ivo Sella essendo 
abortito, i! Ministero di grazia 
e giustizia si t rova ora nelle 
mani del Zanardalli , di u a b e -
niamino della democrazia,: . • 

§• 

stero. 

Ma non è tìomico forse i l s i -
lenzio perfetto mantenuto su 
questi, ultimi sequestri dagli 
stessi giornali che sbrai tavano 
della libeHà velala. (?) per . i se-

gouo domande .di nuovi esemplari. » 
NAPOLI, 16. ~ Leggesi nel PicGoiO; 

• «"Folla immensa alla processiono del 
Corim^ Domini. Innanzi la: porta mng-

unita. la via per la quale ò passato il corteo, 
_Dal canto suo. S A ; il'bey, allo scopo n popolo era assiepato.^DalIe ter 

on cassati per questo 1 se-; .questri di alcuni giorni fa^? 
questri ? 

OhibòJ, Pove ra l iber tà! . -Al-
tro che v e J o i L o banno gettalo 

all ' t icqiia, m a alla luce ; i se-

que£>tri sonò al l 'ordine del,giorno 

con Zanardelli , come Io orano 

i . ' . • 

\. L'opuscolo dì Mezzacapo Armi «' 
politica ó nrguiutìiitu -aii" uiùiuo j - i 
giorno, della stampa, e molti giornalii 
ne lodano la sostanza dei concetto e 
la temperanza della forma./ 

Ci riserviamo dì daime il nostro 
giudìzio anche noi : frattanto vedremo una menzogna. Qui sta scritta dap-', gotto il suo predecessore, corno curo che agli scopi partigiani, 
dì h'uon grado il pubblico interessarsi 
ad una questione cosi grave come 
quella doli'armamento nazionale, cui . 
n^aun vero patriotta può restareia- mouopoliQ a ohi la converte in un'oa-, facoltà di r icorrere a que l l a ' come la coerenza dei principii 
differente. Questo merito intanto non soluta impostura. 
sì può negare al Mezzacapo; di averla ; ____._. 
ridestata e ridestata nella forma pìùi 

dì assicurare, ìfi'^tìàùto 10 concèrne, 
y esecuzione'del trattato dì garanzia, 
delegò mediante un decreto di cui trO' 
verete qui acclusa la traduzione, U 
ministro residente delUi- 'repubblica 
come il suo solo mandatario' pei rap-

, porti con gli agenti delle potenze estere 
a /runisi. •. /• ' - • 

Portando a vostra notizia questi di 

pazm • 
e .dalle fluestre gremito o adorne di 
ftrazzi ricchissimi un continuo getto 
di dori. L'o' dine non è stato per nulla 
turbato. » ̂  

CATANIA, io.--Dalla lista" dall'A-
sociuzioiiB Oosiituzioiiale fLirono elètti; 
ilu'òonsig'iere provinciale e sette con- ^ '. 
siglieri comunali. ; 
. Vennpró' fatte sette protesto, che 

'Ci sarebbe da sganasciar pe r • 
le risa, se qiitìl complesso ''' di 
cose, che ci passa sotto.Rli oc-

iica, non fosse, pre$o tu t to à s - ' 
sieme, la cosa più sconfortante ; stri due governi e fra essie>(ìueìlo di ^ F I Ì R K A R A , 17. -- Nelle ore pora, 
, , 1 • V T • r^\,\ oi' ' ^' -̂ ^ '̂  ^^^' e spero di poter contare, ai Sabbato tre malfattori aggredivano 

tìeì monao, e J maizio più si-. ̂ ^ ^^^^^ vostra, sulla reciprocità di ' ad armata mano sulla strada ohe da 

versi atti, tengo ad assicurarvi del mio attaccano la validiti del risultato f =ì 

i buoni rapporti che esistono fra i h*-. piebUcitoJ 

pertutto. e se pe parla molto:. però, j ^ ^^^^ ^^ ^ . qualvolta t u t t a sl è disposti a sagriftcare, 
all'^tto prauco, non vie'cosa, cui M . . . / "= * , ,, ' , . , ,. 
rinunzi più facilmente, lasciandone i l . i magistrat i si sono creduti nella ^ COSI 1 amore della vera l iberta , 

1 questi sentimenti.' 
Gradite, signor agente e console 

Porta Po mena alla Villa di Gasaglia 
il signor Gìovaiini Taddei, e, previe 

generalo, l'assicurazione della mia alta' le solite intimazioni, lo derubavano di 

) 

' ., fìiisura per tute lare le leggi e . 
''\\ * Ib istituzioni dello Stato, minac- ' 

( ] i tn t«^ iM» i«w «b44^* i 
• ̂ iMi ii'i !•• il 1 "11111117w^Tm-irrTr*^"" 
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APPENDICE' (32) 

dei Giornale 4% Padofsa 

«Frate Alberto all'Abate tflflìittissimo per le coae contenute nel- . trarla, ma ciò accadde a Pirenza, il i ^ .̂  , ,i n-
?5 ultima lettera Borittagli dal signore | giorao stenso, iV momento in cui la «^i Grancey Vie- geo-.^aelia Diocesi 

.considerazione. 
, , 11 ministro resitlfìnte della repnl^bUca 
francese, 

firmalo \ RÒUSTAN, » 
I 

2 lire, diciamo due lire, che teneva 
nel portafoglìo-

Glì-ignotl malandrini sfuggono au-
Cora alle ricerche della giustizia, liia 

• • - • ,-. 

iiiia 
ROMANZO 

di Savartia. ! ducheaaa d'Argaiolo passava la se-
Udendo ciò li vicario generale si conde nozze. 

BI 

ONORATO DI BALZAC 

ux. 
, ' ' • • • : • ' ' ' 

Un poNlI Ince, 

Kon molto tempo dopo le conSdenze 
c te Filomena fece all'abate dì Gran-
cey, un commesso del notaio Leopoldo 
IIanu«quia a&dò a BesanQOn: era mu% 
aito d'una procura gjenerale di M-; 
berte, e si diresse a bellft prima al^ 
signor Girardet, al quale xaccpmaadd; 
di Tendere la casa giî  eoi^perativ dal-

rlTOlee a Leopoldo per informazioni. 
Ecco la rlspoìsta dell'amico di A'-

berto. 

« Al signor Abate di Grancey 
«Vici, gen. della Diocesi di Besangoa. 

fi Ahimè! signore, nessuno sarebbe 
ornai più in grado di restituire Al-
berlo alla vita del mondo: egli vi ha! 
rinunziato. 

«È novizio nella grande Certosa,: 
presso Grenoble. ' 

«Voi sapete meglio di me, che 
l 'ho appreso ora, che tutto è abban­
donatole ióauore sulla soglia di quel 
'chiostro, ed Alberto prevedendo la 
mia vialttt h.a opposto ai nostri sforzi 
U gtìndrattì dèlia Certosa, per sveu-
tarli ed impedirci di giungere fino 
a luì. 

l'avvocato, ; 1 « Conosco troppo il suo noblla cuore 
Il signor Glrardet a' incaricò del-l ' per non esser certo che egli è vittima 

raffare per l'amicizia che lo legava d 'una trama odiosa, a tutti ìnvisi-
hlle; 

« Al presente tutto è finito. 
«La signora duchessa d'Argaiolo, 

ora daohoasa di Rbétoré, ha spinto 

«di BesarQon. 

«Nov, 1836 - Dalla grande Certosa. 

«Ho riconosciuto, caro ed amato 
« ti nostro pi vero amico entrò nella 

chiesa in cui si celebrava la fanzioné, , , .. 
e cadde svenuto - s 'è ammalato, ha , vicario, la vostra anima aflf^ttuoaa 
corso pericolo di vita, ma non ha pò- | ed il vostro cuore ancor giovane in 
tute otteuerexvna spiegazione da una , tutto quello che mi ha partecipatoli 

che sembra avere qualche cosa reverendo padre generale del nostro 
ordine. 

«Avbta indovinato l'unico voto che 
restava nell' ultima piega del mìo cuo­
re ancora consacrata alle cose di que­
sto mondo: far render giustìzia, ai; 
miei sentimenti dalla donna che 11 ha 
maltrattati sì crudelmente!... 

«Il mio generftle, col laaclarial la 
libertà di ai^cettare la vostra offerta, 

«Obbedire a Dìo: ecco ora., V ideale j — Bisognerebbe che^A\bdrÈo melo 
della mia vita. Sia la morte, aia la ' ordinasse, rispose Filomena. 

'mano ostinata di una giovane ohe; —Vedete bene eheò imposaiblló 
vuol farsi amare ad ,ogaì, costo, aia., di consultarlo. Il generale non lo per­
ii caso che ci colpisca - dobbiamo metterebbe, 
sempre riconoscere l'opera di Dìo,, -— So andassi à vederlo? 
ed accettare riferenti 1 decreti ita-, — Non ai possono vedere 1 certo-
peracrutaijili della sua provvidenza. slni. E d'altra parte nessuna donna 

« E3 io ho riconosciuto Dio final- - eccetto la regina di Francia - può 
mente, la sventura fa di certe anime, entrare nella Gerl̂ psa. 
un vasto deserte nel quale sì diffonde; I — Del resto non voglio fare la ìn-
la voce di Dio., r .'felicità di mìa madre, diaae Filomena. 

donna 
di tremendo nel cuore-

«Alberto ha viaggiato sette mesi 
di seguito, correndo dietro a una crea- j 
tura 83lvag4a che pareva farsi giuoco 
di lui e sempre gli sfuggiva 

« Egli nun sapeva mai dove e come 
raggiungerla, 

«BO: veduto il nostro povero amico 
nel suo passaggio per Parigi : e ae 
foate stato cou lui, ,come vi sono stato i a voKto provare sa la mia vocazione 

' bare un profondo ed eaclusivo si-

«Troppo tardi ho acorto )a rela-;! 
zlonl che connettono questa ^Ha cou 
la vita fatu?ar9 p^i'chè tutto,ia,me 
è couaumatQ, mi getto, membro ino-: 
poroso, a pie' dal santuario,,e troyer^j ! 
pace e guadagnerò il cielo, so auche': | 
non riescirÒ utile alla nuova società, ' j 

~ Satana! oaolamò il vicario. 
> -

• I n _ 

FilomouO' ^euipre r a g a z z a 
e aeiuiire a t ru o r d i n a r l a * 

Verso la fine delio stesso inverno, 
mori l'acceUeute abate di Grancey,, alla quale appartengo. , | 

fi È r ultima lettera che fiorivo - e; e venne a mancare fra la siguora di 

delia "duchessa, sotto pena di provo- j quando ha visto che ero ^o^^so a aer-; 
care una crisi in cui la sua ragione 

'••) • a ^avarus. 
Il C091 messo d^l suo cauto veiadè 1; 

mobìli, e col prodotto che ne rioayb-
pota pagare il debito contratto d^ Al-
herto con Glrardet, che î el momento' tropp'oltre la crudeltà della sua con-
dèU^ineapHcabile partenza gli prestò dotta,. 
dnquewilafraucW»ihQf?irioaadL08ld'ftl-i . - * A Belgirate, dove non èra più. 
tra parte di ricuperare quello ohe Al-: q;5i^ndo Alberto vi corse, aveva la-j 
herto aveva da riscuotere.. « i ] aciato ordini per fargli credere oho^ 

Quando Glrardet domandò ohe cofliaî  [ enea, andata a Londra. 
fosse divenuto il nobile e glorioso lot- ' . , «Da Londra Alberto andò a cor-j 
tatore ohe gli aveva Ispirato tanto cari» a Napoli, e da,Napoli aRoma,J 
interesse. Il comm-iflBo irispoElo cho. dove essa contraeva impegni col duca 

1' soli) il ano principale lo, sapeva - ag-j , di Rhétoré. 
U,iìxm^ tuttavia che il notala era parao! ; 

'- i . ^- / • - u 
«JfipatoeatB ;Aliìerto pQtè ìnijQa-j 

avrebbe corso il pericolo di smar­
rirsi. 

«Ed ora egli è morto, morto per 
il mondo: ha^ voluto la quiete e i il 
Bllenzio, speriamo che il silenzio e la 
preghiera formeranno sotto un'altra 
forma che non ala la gloria e l'amore 
la felicUà della sua vita. 
, «Se l'avete conosciuto, o signore, 
dovete, rimpiangerlo acutamente e 
compiangere con lui gli amici che lo 
'hanno perduto. 
- « G r a d i t e eco • * . 

• * L 
, L I 1 

Appena ricevuta la lettera prece­
dente, il vicario scrisse al generdle 
della Certosa - ed ecco quale fu la 
risposta di Alberto Sàvarus. 

^ ^ 

J J ' " - . • * - [ 
•i * 

lenzio. 
«Se avessi c^u to alla tentazione 

e desiderato di riabilitar V uomo, il 
religioBO veniva respinto dai mona-' 
stero. 

« Certamente la grazia mi ha ispi­
rato - perchè, sebbene corto, il ooro-
bàttimento è stato vivo e pieno di: 
sofferenza- : i 

« La conclusione è che Io non vo-; 
gito come non sapj-ei ritorni^re alia; 
vita dpi;mondo. . . ,; 

«Ed ora, il perdono che mi chie­
dete per la donna che ha prodotto 
tanto male, è accordato da ma ben 
intero e aenzi ombra di rlseutimento *,' 

j pregherò Jìiq ..perchè» ,le perdoni, a 
! quel modo, Gh^ lo pregbarò perchè 

faticia frfUca la signora .dì, Rhctofó. 
[ • 

e da coi tanto aono amalo per deci-; s'interponeva per diminuire leasijrez-
dermi ii riprendere la penna, e rpm-; \ ze e trovare i_punti di contatto di due 
pere per un momento quella legge ' caratteri di ferro. 
della dimenticanza ohe ho imposto 
a me atesso, entrando nella metro­
poli di San Bruno. 

«Farò a voi pure parte speciale 
nelle preghiera di 

• <t FRATE ALBER^O^» 

i T-.Forae è tatto, per la megUo,; 
I 

L'avvenimento che egli stesso a-
veva preveJutoi accadde alla fine : 
ùeiragosto del 1837, ia signora di 
Watteville sposò il conte di Soulas. 

Le nozze si fecero a Parigi, dove 
la baronessa si recò istigata da Fi­
lomena - la quale si moatrò neli'oc­
casione molto dolce e buona verso la 
madre. disse r abate di-Graneey. ; 

- Quando few par^e della letter,a a Per lo mano la signora di Watte-
Filomenu, questa baciò con un atto ; ville credette all'amore della figlia -
di religione U*passo che cùntenevai , iavece era vero che FUomeuEi vele-
lasua grazia. ' • '''* ^sdar Parigi, avendo meditato di 

L'ab-ita le disse: - . 5 , l compiervi' uà'àtroce vendetta; 
M i™,,|:bbena.-.ei or» che loiavete per-* i Veadtcare Savarus martirizzaQdo la 

dato per sempre, non vorrete ricoa- j ricala ^^ lai tanto ftmìita:'eccj lo sco-
clliarvi cw vostra madre, sposando' • PO dell'andata dlFìIomena a Parigi, 
il coutft.di.Soulaa? !i '" ', 1 {.CcnHma) 

i;-; 
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I^OTIZIB ESTERE 
FRANCIA, 15. — Corro voce che 11 

ministro saint-HUairo abbia fette delle 
rimostranze all'ambasciatore turco per 
l'agitazione che ì provvedlmentt'ìi'fésl 
dalla Turchia cagionano a Tripoli. 

INGHÌLTl!:ilUA,,14. .-Mmedueceiito 
impiegati teìcgranci d'ambo i sessi $ì 
sono obbligati ad. un meeting tenuto 
a Londra a fare sciopero qualora il 
governo non accordasse loro Ift chie­
sta diminuzione delle ore di lavoro. 

— SI ha da Londra : 
SUmana, ^^11 ore, ebbe luogo la 

nona conferfift pei negoziati del trat­
tato di commercio anglo-franco so. 

L' ambasciatore di Francia, la cui 
saluto è ristabiUta, vi assisterà. 

Il FpXstet è ritornato: d'trlanda.jSl 
interpreta il suo ritorno ed il suo lin-
guactgio sullo stato: dell' Irlanda comò 
rassTcuranta. Egli ha letto al Parla­
menti? lo circolari che ha indirizzate 
ai magistrati per ròccomandar loro di 
evitare di far sparare sulla folla noi 
conflitti colta Polizia, ricordando però 
che la legge deve essere rispettata ad 
Ogni costo. 

I giornali consorvatori approvano il 
tono di queste cirolari. 

GERMANIA, 14, -- I democratici so­
cialisti, deputati Pritzsohe 0 Vahlteich 
sono partìti^'per l'America e rinunzia-
Tio alla rielezione. 

- Una riunione elettorale antise­
mitica composta di 5000 persone ebbe 
luogo a Brealavia. 

II dottor Enrici invitò gli elettori a 
votare per u» candidato che prometta 
di chioderò delle leggi eccezionali con­
tro-i giudei per escluderli dalle fun­
zioni giudziarie, dalle scuole o dal Par-
lamento. 

- 16. - Si ha dftf Berlino 1 ^ 
Produsse sensazione il fatto che an­

che il figlio del principe Bismarck ha 
votato contro le proposta del Governo. 

ATTI TJFFIOrALl 

La Oaszetfa Ufficiale del 13 giugno 
contiene: : 

R. decreto che dà esecuzione alla 
convenzione consolare tra l'Italia e la 
Grecia. 

Il girno 10 corr. inllnibriatìco, pro­
vincia dì Oatanzaro, è stato attivato 
un udì ciò telegrafico gqvernatlTO, al 
S0rvi?:io del governo o dei privati, con 
orarlo di giorno, 

Roma, 11 giugno 188L 

ftsEj- :^kw*ryr'Ti^ ffr*™rf# 
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CEOIACA CITTADIBA 
E NOTIZIE VAUIE 

M 

£ÌiuiUa Miiii icipale d i EP'ado* 
va- ~ Elezioni Comunali e Provin­
ciali, 

A. V V l a b 
A. termini delVart. 46 della legge 

comunale e provinciale 20 marzo 1865 
num. 2248, sono convocati.i comìzi 
elettorali per il giorno di domenica 3 
Inglio prossimo alle ore 9 ant., nella 
sala della ragipne'per procedere alla 
elezione di 16 consiglieri comunali e 
4 provinciali, 

I Consiglieri comunali uscenti per 
i'avvenuta estrazione a sorte, sono 
i signori-, 

Salomoni comm. prof.' Filippo 
Marcon cav,'Antonio 
Pàpafava conte cav. Alberto 
Trieste cav. Maso , :>, 

, Storni avv. Giovanni Battista 
Tolomei dott- Antonio f 
Bellini nob, cav. dott. Teobaldo 
Suppiel Aristide 
Fanzago nob. dott. Francesco. 
/ Consiglieri comunali cessatfper 

morl^ sono i signori: 
Tomasonì avv. cav. Giovanni (com­

preso anche tra gli estratti a sorte) 
Trieste cav, Giacobbe 
Bellavitis comm. prof, Giusto 

^_ Qiustinian conte Sebastiano 
Coletti cav. prof, Ferdinando. , 
/ Consiglieri comunali cessantiper 

rinuncia sono i signori: 
Dolfla Boldù conte comm. Girolamo 
Brillo cav-Jng, Giovanili,, , v/ . i 
/ Consiglieri comunali che conti'* 

timmno nelle loro funzioni sono i 
signori; ^. . -

Coletti cav- avT. Domenico 
, Treves dê  Bonflli c&v- bar. Giu­
seppe 

Vlanelli Nicolò ! 

Tesgaro Antonio 
Cittadella Vìgodarzerò cav, èònte 

Gino 
SambònCfàclo conto Milone 
OaA'allfttto coram, Ing. Alberto 

cerdoti càv.. dott. Massimo 
occhia comm. prof. Gustavo 

Leonarduzzi càv. avv* Zaccaria 
Pollini cav. dott. Luigi 
De Lazara conte Antonio ^ 
Piccoli còmm, avv, Francesco 
Golpi dott. Pasquale 
Camerini cav, conte Luigi 
Salvadego cav, con e Giuseppe 
Moggiorlnì ìng. Santo 
Rióllo dott- Giovanni 
Rosanelli prof. Carlo 
Rfìbustelio car, dott. Francesco 
Yanzotti Cosare 
Cozza nob, dott. Angelo 
Scapin avT, Antonio 
PerUle cav, Giovanni 
Oucchettì Giovanni Battista 
Morpurgo coram. avv. Emilio 
Maluta cav, Carlo 
Romania Andriotti Alessandro 
Levi Civita cav, avv. Giacomo 
Manfredìni prof, Giuseppe 
Borgato ing. Agostino 
Zaccp cav, conte Alberto 
Scalfo Tiso 
.VÌ0 dott- Giovanni 
Pietropolì avv. Paolo 
Frìzzerìn avv, cav. Federico 
Collo avv. Attilio 
Emo Capodilista conto cav- Antonio 
Manzoni Luigi 
Cosma avv. Giulio 
Guerzoni prof, cav- Giuseppe 

. Sotti dott. Leandro 
Romanin Jacur Michelangelo 

; Maggioni avv, Giovanni.' 
. I 12 Consiglieri; primi eletti dure­
ranno in carica per anni 5, 

Il 130 e 14*? dureranno in carica per 
anni 4-

Il 15* per anni 3, 
L'ultimo per anni 2. 
/ Consiglieri provinciali che escono 

per anzianità sono i signoria 
Benvenisti cav, dott- Moisè 
Tura-zza prof- comm- Domenico 

. Beggiato cav, avv, Tullio, 
Il Consigliere provinciate cessato 

per morie è il signor: 
. Trieste cav, Giacobbe. 

/ Consiglieri provinciali che con-
ii7niano nelle loro funzioìii sono i 
signori: . . 

Oeruttì cav- avv. Antonio 
Cittadella comm, conte Giovanni 
xju,,aui cuuim. conte Ferdinando 
Erizzo cav, ing. Luigi 
Corìnaldi cav. conte Augusto 
Maluta cav- Gioranni Battista 
Squarcìna ing, Giovanni 
De Lazara comm. conte Francesco 
Cozzi avv, comm. Antonio, 
I tre eletti con maggior numero dì 

voti dureranno in carica per anni 5, 
l'ultimo eletto vi rimarrà per anni 1. 

I Consiglieri comunali e provinciali 
che cessano dal loro ufficio sono rie­
leggibili. 

Qualora le operazioni eìettorull non 
fossero compiute nel giorno di dome­
nica 3 luglio, si continueranno noi 
giorni immediatamente successivi alla 
stessa ora; 

Ciascun elettore riceverà alla pro­
pria abitazione il certificato di sua 
iseriziono nella lista per poter avere 
accesso nella Sala dell'Adunanza ed 
essere ammesso a votare, Riceverà 
pur contemporaneamente due schede, 
una per la elezione dei Consiglieri 
comunali, l'altra per la elezione dei 
Consiglieri provinciali. "' 
- Ogni elettóre potrà eziandio ricu­
perare tanto il certificato d'iscrizione, 
quanto le schede presso il Municipio 
divisione prima, sezione anagrafe. 

L'Asfiombloa elettor-aie sari ripar­
tita in 8 sezioni ed ogni olettoro sarà 
assegnato ad una di esso secondo la 
lettera iniziale der proprio cognome 
nel modo seguente : 

SEZIONE prima A a •- seconda B . 
terza D E F - quarta G H I ICL ^ 
quinta M - sesta N 0 P Q - settima 
R S • ottava T U V Z. 

Padova, 17 giugno 1881. 
Il Sindaco 

PICCOLI. • 
. Rloni imento a l I l e T U t o r l o 

• n i a ù u e l e . - Prescelta come posto 
più adatto per collocare i! monumento 
a V. E. la loggia della GrànGuardia, 
sappiamo che venne incaricato'un in­
gegnere della nostra città per un pro-

.gettoi di -rlstìiuro-della' detta loggia. '• 
Ora ci riferiscono ohe il'-j progetto 

di rlstauro presentato .Importerebbe 
il'dlapendio d*,!una feorama beh supe­
riore aìlo 100 .jnila ììr&. Sarà certo 
codesto un bellissimo progetto e tale 
da far onore a chi lo ha Ideato ; ma 
proprio ci paro che per il colloca­

mento di un modesto monumento non 
sia' ttoflso di spendere una cifra così 
rispettabile solo por l'aìleHlmento del 
locale, U quale poi potrebbe tornare 
in dissonanza con il monumento. 

épe t<ac«to In p r o g e t t o . • Co 
abbiamo^già accennato, paro che al­
cuni cittadini si adoperino per dare 
lo spettacolo In Prato di una Corsa 
dì resistènza che naturalmente gio­
verà a condurre fra le nostre mura 
moltissimi dilettanti od appassionati 
di cavalli. 

Ora al parla anche li' una corsa di 
notte con il Prato illuminato a luce 
elettrica. Questo sarebbe un vero spet­
tacolo unico nel suo genere e che po­
trebbe portare a Padova una affluenza 
di pubblico mai più veduta. Sarebbe 
tempo davvero dì muovere il paese 
dall'apatia nella quale al trova da 
tanto tempo, e se alcuni dei giovani 
della Città nostra volpssoro adoperarsi 
con attività ed amore, crediamo rie-
scìrebbcro nel loro intento recando 
un effettivo vantaggio alla Città, dove 
da tanto tempo si vegeta e non si 

vive. 
Voce «plnccvole , •— Pa ieri sera 

corre nella nostra città una voce as­
sai 'spIacevolBi tale da recaro un forte 
turbamento specialinonte nel cote com­
merciale. 

Una Bitta, (Inora ritenuta solida, da 
quanto si dice, avrebbe sospeso i pa­
gamenti. 

Si parla della cifra da 800 a, 900 
mila lire, per la quale sarebbero e-
sposti alcuni dei nostri Istituti di cre­
dito e ditte privato. 

Per ora non aggiungiamo di più. 
Socie tà Vfìuota d i CoHtra»Ìo-

u i . - Siamo informati che il Consi­
glio di Stato iJiedo la sua approva­
zione per l'aumento del capitale, non 
che per lo niodifica/Joni già proposte 
dolio Statuto, 

Al la incnaor ia ili u u b r a v o , 
— Seguitano le offerte per la lapide 
in onoro dell' artigliere Ferrerò. 

Se 1 dolori e le sventure hanno un 
solo Iato buono, è questo di avvici­
nare ì cuori. E chi di noi non a^ 
vrebbe oègì voluto.essere Padpvauo? 
Ma so ci à tolto di divìdere questo 
'̂orgoglio, rammenteremo pui* sempre 
colla più viva compiacenza la pietosa 
dimostrazione d'oggi, che trae la sua 
derivazione dalla scuola del sentimenti 
gentili. 

ALCUNI MIUTAUI RteoNOHOiwTi-
BoxKotto Coctcon- -̂  Avondo il 

Miioicipio destinato un tumulo spe­
ciale al soldato Ferrera ^ il Coccori 
ha offerto in dono al Municìpio stesso 
il bozzetto rappresentante la catastrofe 
del ponte dei Tadi, o gìA ot=posto nulla 
libreria Druckor. 

I 

I 

di buona volontà al uniscono Inslomo 
per una causa così lodevole, sulla 
scelta dèi mozzi non dev* essere difll-
cUe intendersi, ^ 

Tutto sta il raetterrìsi di proposito, 
il^ypler fare. ^̂  ^ 

Il nostro reporter ea:lra muros ci è 
arrivato colla notizia di un liiiIracolo 
nel suo portafoglio: T acqua mutata 
in vino. 

L' altra mattina eh! passava per la 
via provinciale poco fuori Porta San 
Giovanni facea le meraviglie vedendo 

"-^Abbiarpo ricevuto quanto segue: 
« Ricoiniare nn supremo sacrifìcio 

come qiìfelld dèi Ferrerò a beneficio 
del prossimo è opera di alta moralità 
degna di una città nìvile e generosa 
come la nostra; ricordarlo poi col 
bozzetto del sig, Oeccon esposto alla 
libreria BrMcker è catechismo vivente 
che evangelizza un popolo-

L'Associazione Ha per ìscopo d'ot­
tenere che in occasione di elezioni, 
generali o parziali, la olasae degli 
Agricoltori venga equamente e degna­
mente rappresentata in tutti i pub* 
biìGi utìlcjL amntinistrativi e politici* 

POMono formar parte dell'Associa­
zione tutti coloro che,, per un titolo 
qualsiasi^ avendo attinenze cogli inte* 
ressi dell'Agricoltura, chiedono <J*e3-
servi ammessi accettandone il pro­
gramma e lo statuto. 

Dott, D'Ancona . . . 
Brombi'ni Angelo - . -
"Viseutini Antonio . . , 
Santi :Teodoro , . . . 
Corradiuì prof- F. , . 
"Vollemborg doti, Giusoppo 
Camerini conte Luigi , 
Càĉ deo Silvio * , . . 
Trevisaa G. Battista . -
Crispino Giuseppe. - -
Bertolini barone Luigi . 
Pavan famìglia Cittadella 
triusiimafli co. tiirolamo 
li Corpo insegnante egli 

alunni della Stazione baco­
logica / • . . . , . 

Tolomei dott, Antonio . 
Doni dott. Antonio , , 

. Querengo dott. Paolo . 

Campeis G » 
Ponìnski conte Stefano 
Gasparotto Marco • -
Zor2i Giovanni , . , 
Chiotto Luigi - , , 
Antonelli iagegnere F. 
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I JB vuRdre f l e l l ' a n n e s a t o Costa 
Dauiele ha mandato persona al nostro 
ufìicio perdio ci pregassa di ringra­
ziare pubblicamente in suo nome tutti 
quei piotoai, che le furouo larghi di 
conforti e li'aiuti nella immensa scia­
gura, che l'ha colpita. 

E noi lo facciamo con l'animo mi­
glioro, augurando alla poveretta che 
tante affettuose testimonianze di coiur 
pianto, possano rendere mono fiera 
l'angoscia del suo cuore di madre. 
. MiBstcft i n Piaz-/.», - lerserala 
Banda cittadina ha suonato duo nuovi 
l)allabilì, 1' uno del maestro Antonio 
Sonzogno, l'altro del sig. Schiosari. 

Il primo è una maturità descrittiva, 
iutitoiuta : Tombole in montagna ; 
il secondo un Avaltz : Dal cuore • ed 
entrambi tornano ad onoro dei loro 
vaienti conipositori: 
, La Kifizurka ha delle cadenze ral­

lentate d'un belUii/jimo efictto e rivela 
un'impronta originale di spontaneità 
COSI nella parte melodica come nella 
istruraeutale; il waltz esce proprio 
dal cuore - è una: successione rapida, 

scorrere lungo il fosgo* laterale sini­
stro non acqua, ma vino. 

Alcun! fra gli astanti pensavano che 
sì trattasse di una seconda edizione 
del miracolo operato allo nozze di Ca* ' 
naan in Galilea ed applaudivano fé* 
steggiantL 

Un Tixio, eh' è un po' dureito nel 
credere agli eventi sopra natura, 
volle scoprire le fonti di questo pic­
colo Nilo, e sapete di che sì trattava? 

Nella casa abitata da V» Q. o' ò una 
rìcoacantiiia, di cui ò proprietario U 

1 sig- A- detto F. di Padova. Nella 
ì notte precedente, sviluppatasi una 

fessura fra doga e doga al basso vent 
! tre di nn' ampia botte, tutto il vino 
. cantenutovi, più di^, venti ettolitri^ 

fece irruzione nella cantina,: dalia 
cantina nell'aia, e da questa nell' at­
tiguo fossato, w 

Ecco spiegato il fenomeno. 
Qualche dilettante di Bacco a que­

sta scoperta del Tizio commosso alle 
lagrime esclamava: € quanta grazia 
di Bio^ che andò perduta/-» 

I n Vrovì i ic ia , »- A Massanzago^ 
mentre il contad-no Marin Pasquale, 
unitamente alla moglie, assisteva verso 
le ore h ant. alla messa nel giorno 
del Corpus JSomini^ un ignoto bric­
cone entrava nella sua'casti e lo de­
rubava della poca biancheria, chete 

Ul̂ ì'IOIO DELLO STATO CiVlLB 

Sotleilino dal 14 al 17 giugno 
NASCITE 

Maschi N. 8. - Feminiue N. 9-
kORTI 

, Costa Daniele fu Gaetano d'anni 9-
Lipamano Giacomo fa Giovanni di 

anni 54 calzolaio coniugato, 
tut t i e due di Padova. 

Un bambino espusto. 
Ruggero Angelo fu Girolamo d'aunì 

35 giornaliero coniugatOi di Borgocol' 
lesegato (Aquila). 

Ferrerò Antonio di Giacomo d'anni 
24 soldto di artiglieria, di Paesana 
(Cuneo). 

Caldon Marcon Lucia fu Giambatti­
sta di anni B2 vllUca coniugata di 
Abano-

. ^ J.h-H^F r r j :p ; ;m: i:^^e:ii=r.z=:rs3:;: ^.'-

CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE 

Pres. Conte cav. Oc. Ridoìfl -P. K. 
Oav. Galletti - J)it. Avvocati Bizio e 
Moro • P. C. Avvocati Oafll é Tira-
ronl. 
Ieri cominciarono lo discussioni - par-
larono l'avv. Tìvaroni, rappressutanto 
della P. C, e 11 P. M. 

Il primo intese prìneipàlménte a 
nava in una cassa.-Ildanno ammonta constatare la piena sussistenza degli 
a L. n . 

A Vighizzolo, duo contadini, per i 
soliti futtili motivi, si diedero tra loro 
4elle coltellate. Uno d'essi ebl)e un 
colpo nella schiena, che Io terrà à 
letto per 15 giorni/ 

A CasieWado delie viti tagliate a 
naturale, corretta di motivi elegan- j pregiudizio del p!?.7,Ìcagnolo Melon 

aumenta ; Giovanni - danno L. 50. ' 

I 

L h 

h. 214.50 
Somma pubblicata y> 22L— 

totale L. 435.50 

J* to d i ricoiiosuousKa. - CI af-
iiLmo a pubblicare la lettera se­

guente"; 
Preg.mn Sig. Direttore 

Le saremo tenuti se vorrà rendere 
di pubblica ragionale poche linee che 
'fanno seguito, 

Padova, 17 giugno ISSI. 
' Questa gentile e colta cittA, ha oggi 

splendidamente provato una volta di 
più, di essere grande anche nella me­
stizia. 

La vìva parte presa da tutte lo 
classi della cittadinanza alla spltìnne 
cerimonia funebre del compianto no­
stro commilitone Fey^rero Antonio^ 
è da per sé un' eloquente manifesta­
zione per caratterizzare una inllfìra 

\ 

tissimi, de' quali il fascino s 
con l'impeto del ritmo accelerato. 

Le nostre congratulazioni al mae­
stra Sonzogno ed arsig. Schlosari-

iialno T'annuncio che domani, Dome­
nica, alle ore 6 li2 pom,, nel recinto 
della Società del Tiro at Piccione, 
iiargossl, i' uomo-locomotiva, questa 
celebrità del giorno in fatto di resi­
stenza alia corsa, darà pubblico spet­
tacolo della sua valentia, compiendo 
circa 18 Chilometri lU cammino in 
7heno disettatUa mimUi. 

Tale annuncio deve solleticare in-
dubbiamento la curiosità d' un gran 
nurtioro dì nostri concittadìui, 

Coo^^a ili i s r au g a r a 
con due giovani dì Padova^ cioè: 

Betti Giovanni detto Ciccie e. Adami 
.aiacomo detto Popi. 

Il B?u'gossÌ regala loro L, 500 - so 
opmpletoranno i giri 80 prescritti dal 
manifesto, arrivando prima dì. lui< , 
. Case Opera le* — h'Arena di 
Verona ci è arrivata questa mattina 
con tre fitte colonne di relazione so­
pra un'adunanza, ch'ebbe luogo gio­
vedì scorso in quella città per risol­
vere r importantissima questione delle 
Case Operaie. 

L'^rtjna dice che da molti anni 
non s'era vista una coslibella e scelta 
riunione di cittadini- GÌ' intervouuti 
erano più di cento. 

II marchese Oftnossa, della Presi­
denza;, dichiarò, aperta la seduta, e 
diede la^pavoìa^ al sig; Giannellì, che 
sì'diffuse sullo scopo umanitario e 
civile della riunione, toccando dei 
mezzi più acconci per raggiungerlo. 

Nel concetto del sigi Qiannellì, an-popolazìone. 
Voi, cari Padovani, oggi ci ^avéte "^'^^^ domandare ai cittadini facoltosi 

commossi colle vostre' pietose dimo- l'^^'^^ta di un capitale a fondo per-. 
strazioni; ci avete fatto provare un 
sentimento nuovo: la giòia nel più 
profondo dolore, 

lila perchè, il povero Ferrerò non 
può'almono per'un attimo aoloìsporgere 
il suo fiero capo dalla bara spietata 
che Io rinserra, e cogliere 1" ultimo 
vàie chó q^uesto buon popolo gl'invia? 

LieV̂ é̂ ti^sla'àtiunque la terra ! L'ul­
timo tributo che il paese ti ha reso 
'è^b'tato" degno dèi tuo coraggio sreu-
tUfàtò; dl^più è al di là delle mani^ 
fostazioni umane. 

Gol Cuore àlTrarito daldolore, tro 

duto per le case operaie, sarebbe op­
portuno ricorrere ad un prestito, 
$onza interessiytraitandosi di opera 
fllantropica e sociale. 

Sorse sulla proposta una viva è 
lunga discussione, che l'Arena do­
vette rimandare ad altro numero, e 
che noi seguiremo con grande iute* 
resse, trattandosi di un argomento^ 
che aspetta da lungo tempo anche 
qui da noi una soluzione flUtfra invano 
invocata, e del quale ci proponiamo 
quanto prima di occuparci. 

Frattanto mandiamo la. nostre più 
viamo un sollievo nell' esternare la '*̂ ^̂ ® congratulazioni alla cittadinanza 
nostra più sentita gratitudine per veronese per la nobile sua iniziativa, 
tutto quanto è stato fatto per il noT ^^^ ^^^^ indubbiamente coronata di 
stro infolìce amico, t felice successo, perchè quando uomini 

j JDisgrnzia . — La contadina lUbou 
Teresa di Polverara, mentre cammi­
nava sulla pubblica via, fu presa da 

laterale, dove affogò miseramente. 
SuBir^IflIo. -- Giovedì scorso, a Per-

inuraia, certo Montecohio Basilio, gio­
vane appena diesinsottenne, si uccì­
deva con un colpo di pistola alle 
terapie. ,, 

Pare che il poveretto sia stato tra­
scinato al suicidio dàlie soffererizo fl-
siche, clie lo tormentavano da pared-
chio tempo e che gli avevano giA fatto 
mauifestare il proposito di togliersi 
ia vita. 

F 

C a m e r a Ui Commerc io ed 
A n i . — Mercato dei Bozzoli. 
, Padova It Giugno - Giappon 
verdi da lire 3.15 a 3.45.. Gialli eidi 
semente nostrana da lire 3.40 a 4.00 
il chilogrammo, . i i , i ; 
, Moìitagnana 17 Giugno - Giappo­
nesi verdi da lire 3.25 a 3.50.. Gialli 
e di semente nostrana da L. 3.70. a 4.10 
Bianchi lire 3.()5 11 chilogrammo. 

Monselice 17 Giugno - Giapponesi 
verdi da lire 3.45 a 3.50. Gialli e di 
semento nostrana da lu'e 3.60 â , 3.65 
il chilogrammo. .,:.,^ 

Piove di Sacco 17 Giugno - Giap­
ponesi verdi da lire 3.10 a 325. Gialli 
e di semente nostrana da lire 3»IP a 
3.CO. il chilogrammo., 

Cittadella 17 Giugno -, Giapponesi 
verdi lire 3.10̂ , GiaULe di: semente 
nostrana lire 3.60. il chilogrammo, f, 
: ISsle 17 Giugno - Giapponesi verdi 

.da lire 2.60 a 3.45,, Gialli e^i veniente 
nostrana da lire 3.G5 a 3.75 il chilo­
grammo." 

^ 

S p o r t . — La Gazzetta di Venezia 
contiene questo dispaccio : # T O ; . 

Milano i7 , ore 10 ani. • 
Biroccini, corsa nazionale, T 3 O 
Prima batteria vinse Qioconda '• di 

Oppi di Bologna. • : • ^ •• 
Seconda batteria vinse Vandalo di 

Vollani, superando Qurho francese. 
Nella corsa di gara vinse i^^onttfó. 
Corsa Omnium^ prima batteria, 

vinse Patiensny dei Nicoléaco Bossi, 

«olA — Abbiamo rioevuto il mani­
festo pubblicato agli agricoltori 'ita­
liani dal Comitato centrale (ieìfAsso-
ùtazione eleiiordle agricola residente 
in Milano. • ' 

Al manifesto va unito lo Statuto 
dell'A-Sso ciazio ne, approvata noli- As­
semblea generale 4 maggio 1881, i 

elementi del fiilso/pubblico nei fatti 
iinputati ài Boratto - antivenendo *a 
parere'dell'oratore - le conclusioni 
della difesa che forse vorrà escludere 
taluno di quelli elementi; fondando lo 
sue argomextazioni sulla grossolauità 
dello falsificazioni. 

Poi l'avv- Tìvaroni, giudicando che 
la difesa potesse recare in campo la 
dirimente della forza irresistibile, di­
mostrò ai giurati come nel caso pre­
sento quella forza in modo alcuno 

Terminò domandando un verdetto 
di condarina. 

J l P. M.i facendo completa adesione 
alle teorie svolte dall'avv. Tìvaroni, 
passò in rapida rassegna; i diversi capi 
d'imputazione e domandò a sua volta 
un verdetto afTermativo sulla colpabi­
lità, di Giovanni Boratto. 

{Con inua) 

m^ 

:,• .TEATRI 
..E NOTIZIi: .AHTISTICHE 

. " - •• r • " . / • " ' 

1ear<ro Nuovo. — In onta all'im­
portanza degli argomenti, la Società 
del Teatro Nuovo non ebbe a trovarsi 
in iiumero legale. L'avevamo quasi 
preveduto. 

La Società si radunerà domani alla 
stossa ora, cioè all'una pom, e nella 
stessa sala del teatro in seconda con­
vocazione. 

Se poi non approveranno le delibe­
razioni prese, si rlcordino|che lo Sta­
tuto sociale stabilisce che gli assenti 
si ritengono aderenti. 

- !: -

n o / — J^fi f^^z:^i;((adi Venezia CQU'-
tiene : _ 

^Milanp, 17, ore'lO ftnt-
Niimerost critici 0 musicisti distìnti 

assistono atrifhportànte Congresso mu­
sicale. Notossi ll'conte Oontin* 

i ' - ' • • : 
•• - H :=^ 

- i 
{ 

V . 

t 

f i 

Oonocr to che la banda dol39.mo 
réggimonto fanteria darà il giorno 10 
giugno dalle ore 7 alle 8 1\2 pòm., in 
PiasìBa V. E. 

1. Marcia -Fanteria - Androet. 
2. VaUer - n Tamiffi^ - drizzi. 
3. Finale secondo - Pipelet - Do 

•••A ' Ferrari. ^ 
4. Polka!- 'Xa nera ' ìi'wytiesè'" 

"••••-'^ i - f C a r l i n i . " : ' '• - - ^ ' ' 

'•̂  S. La 'fanciulla delle Asturie -
^ ^ Secclii. •-

6. Potpourrì ''Madama Ani/ot -
Lecocq. ' 1 

7.- Galop - nel ballo Brahma - Dal-
l'Argiu^. 

- r 

i-Efi=i:j4i>4taiir • ,^* iC-m-i^^Tn^^ — . • • ^ - - - . l - ^ ^ ' . . ^ ^ 
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CRDMCa VENETA 
^ Vcm^Kla, I S . — L'^ssdc-'/as/ont' 
losiiiuMonale si è radunata questa 
era perchè i socii esprimessero Io 
)ro pplnloq! iiitornb alla reconte svo-
ziono dell*on. Sella od alia lettera 

eir Associazione Goiitrale. 
GÌ' intervenuti furonoimmero^ìssliui 
r adunanza era presieduta dal Prìu* 

ipo GìoTanelIit 
L'avy. conto Tiópolo, con un dU 
orso, svolse Ja proposta perla quale 

' Asaocìaziono era stata convocata, e 
uìiidl proposo il sói^nfluto: 

Ordine del giorno 
, < Coiusidorato che al dì sopra del-

;iì interesse dei partiti sta ia salute 
Uà patria ; 
«Considerato che le'dolorose no-
ssità deira;ttuale situazione politica 

eclamano raccordo dì tutti gli one-
:;ti por dare al paese uu Governo 
^he risollevi il credito all'estero e sia 
virtuoso ed ordinato air interno ;, 
I € Considerato elio questo accordo 

, inon implica poi partito liberalo mo-
^̂  ̂ dorato nessuna abdicu^ îoné ô  rinun-

L 

^pia ai prinoipii che t:oatiluÌ5couo il 
! ^uo programma, pur agevolando nello 
- avilnppo dei principH stessi quel sag-

#0:0 prudente progresso che sta npl-
lonìine naturale dello cose: 

. *L'AssocÌaziono costituzionalodi Ve-
-ezia, lieta che in questi concetti so-
anxialuioj»te concordi l'Associazione 
stituzionale centrale nella sua Gir-
lare 30 niaggio de<jorso* applaudo 
l'ìnteiidiuiDnti dell' on- Sella esposti 
Ha sua If^ltera 31 matrgio decorno 
l'Associazione costituzionale di Tu-

,^no, e fa roti peruiiò detti intendi* 
enti abbiano al più presto la loro 

-.-Ittuazione pei bene dqila patria 0 della 
onarchla- • 

^ 1 principe Gìovanolli» a nome del 
f̂* Jonsi^lio direttivo, dichiarava di ac* 
Scottare ben volentieri; siffatto ordine 
I del giorno « di farlo suo. 

Dopo che j soci avv. Cerattl, car, 
Baschìera e prof. Oastelnuovo ebbero 
difeso l'ordine del giorno dei propo­
nenti e del Consiglio direttivo, yeniva 
questo messo ai roti, e rànnuncio del­
l'esito della votazione unanime fu ao 

' colto coi più TÌVÌ applàusi. 
Da ùltimo fu/inviato all'onor. Solla 

• , ^ 

il seguente telegramma; 
^ r - . 

• Onor. Quintino Scila. - Biella. 
" « Asapoiazione costituzionale Venezia 
unanime votò ordine ijel giorno plau­
dente vostra pati lotica ìniziiitiva. 

« OlOVANELLI. » 
(Dalla Gazzetta di Venezia) 

BOLLETTINO COMMEUOIXLE 
VESSZU, 17, Rendita it. god. da 1, 

luglio 1881 92 fiP. 93,83. 
1. gennaio U4,85. fl5,—. 

i 20 fi-ancUi 20,24. 20,22. 
MILANO 17. Rendita it. 04,30. 

I 20 iVanclìi2U,20. 
Seti'.. Mercato molto attivo; prozui in 

aumento. 

Corriere deiMallino 
Nostra Corrispondenza 

Somcit 16 giugno ÌSSU 
La Camera proseguì oggi la discus-

-siono della rifonna elottorale o intorno 
ad un solo articolo si parlò per più di 
•due ore. L'articolo cuncernova i con-

. tratti dei mezzadri, da citarsi per la 
iscrizione elettorale. 

Si discusso lunganiento per fluire ' 
-coli' approvare un emendamento, il 
quale prescrive che i coiUratti abbia­
mo data certa, almeno da sei mesi al 
giorno in cui si domanda V iscrizione. 
Si approvarono poi numerosi articoli 
•del progetto di ,ltìgge. Sg- pi procede 
•di questo passo, la discussione sarà 
compiuta fra breve fino allo scrutinio 
di lista, art. 45.. ' > 

Oggi non erano presenti più di .200 
-deputati, ilulti sono partiti ieri sera; 
altri partiranno stamane. Torneranno 
par la votazione aulloscr utinio di lista. 

Le votazioni di lori della Damerà 
sui tre primi articoli del progetto di 
riforma elettoi'ale erano anche'Òggi 
aspfii commentate nei circoli politici. 

I ministeriali, com' è naturalo, esa­
gerano r importanza e le conseguènze 
di quelle votazio'ni e dicono che la 
vita- del ministero è assicurata com'è 
.guarentita là apprdVaziono comples­
siva della riforma .Jottoraìe. Io credo 
ohe runa,.-e I'altra, ipotosi siano ino-
satte e sono persuaso che la sorte del 

"•ministero sia incerta quanto quella 
delia riforma elettorale. 

A destra e' è malcontento, perchè 
una fraziono nunìerqsa votò, come vi 
scrissi, contro V emendamento Crispi, 
cioè in favore del gabinetto. 

Quelli cho sono malcontenti dicono 
che udì ciò- doli'opposizione è quello 
principalmente di profittare d! tutte 
le occasioni por abbattere i ministeri, 
senza preoccuparsi troppo del poi. 
Oume ieri vi scrissi, la panrfi del Ori-
spi e'I*appoggio dei repubblicani sal­
varono il Ministero. 

Oggi, alla Camera ci fti un inci­
dente vivace, promosao dall'on. Zoppa 
Con una interpollanza al ministro del­
l' interno su irrogolaritA e falsillca-
zìoiii che deturperebbero le. liste am­
ministrativa del Comune di San Vito 
Romano In qufsta provincia. Lo Zeppa 
è deputato di Moatelliiscono; è amico 
devoto doil'on. Depretis, ma più che 
amico del Depretis è nemico del Bac­
celli Augusto, fr.itello del ministro. 
Fra lo Zeppa e il Baccelli ò' è lotta 
per questioni di influenza nella am­
ministrazione proTinciale od entrambi 
lavorane per mantenere la rispettiva 
inlluonza nel Consiglio provinciale. 

Lo Zopp;t aocusò'Oggi il rninistro 
dell'interno di chiudor «n'occhio sulle 
falsificazioni delle listo, per far pia­
cere al fratello d 'un ministro. Tutti 
lian capito la allu^siono. 

L'on. Doprotis finse di riscaldarsi 
e protostò con energia ; lo ?;eppa re­
plicò- Se ne dissero di vivaci e si (ini 
col rinviare dopo la riforma eletto­
rale la risoluzione che Zeppa aveva 
proposto. 

Starnano S, M, il Re ha presieduto ; 
il Consiglio dei ministri od ha firmato j 
alcuni decroti concernenti il perso- • 
nàie dipendente dai ministeri dell'in- \ 
terno e delle finanze, . 

Il Re ha puro firmato il decreto 
con cui approvasi e prornHl^asi il Re-
p;olamento per l'esecuzione della legge 
7 aprile suiraholizionei'dGl corso for-

I zpsp. 
Conformasi che gli impiegati dello 

Stato saranno pngati, in parto, 1137 
Gorr, coa-inonete d'argento da una e 
due lire,' lo quali andranno in circo-
ia:̂ Ìone col V lutrlio- Prima di veder 
Toro si vedrà l'argento. 

Intanto proseguono le trattative del 
ministro delle lìuan^e pel prestito, la 
cui emiiisìone è prossima. 
- Il Re andrà per qualche giorno a 
Gapodinìonto onde salutarvi la Regina j 
e il Principino, che là reste rad no*»in 
dopo la metà di luglio. 

À quanto alTermasi anche nei cir­
coli diplomatici, non ò più dubbio che 
la Francia mira alla conquista di 
Tripoli, L'appotito viene mangiando­

vi scrissi l'altro ieri che qui si ave­
vano avuto notizie sulle tendenze della 
Francia, la quale crede di poter libe-
raniontQ procedere nella sua opera, 

, diretta a render davvero il Meditcr-
I raneo un lago francese 
i ^ Intanto, si annunzia uIllGÌosamonte 
! W ^ il govoi no noii 'ha accordato il 

chiesto congedo al console Macciò, il 
quale insiste per essere esonerato da 
un ufficio, che non gli è più possibile 
di compiore cnn decoro proprio e del 
governo italiano. 

Non è improbabile che in Parla­
mento sì svòlga un* interpellanza al 
ministro degli affari esteri sulta posi-
zione del console Macciò dopo i docu­
menti elle attestano la prepotenza del 
Rousian, riconosciuta dal Bey. 

Ieri, a Roma, KÌ ebbero a deplorare 
altri tre morti di operai in fabbriche 
di nuovo costru?;Ìoui. Anclie questa 
volta, si arreàtò rìntraprendìtore dei 
lavori, ma non si prendono le misure 
necessarie per provenire disastri cho 
gettano la desolazione in tante povero 
famiglie e turbano si spesso tutta la 
cittadinanza. 

j 

Stamane nella Basilica di San Pie­
tro ai foce la solenne processione del 
Corpus Domini. C'era gran folla. 

Il vescovo Strosmajer è giunto a 
Roma, annunziando che il pelltìgri-
naggio slavo sarà qui verso la fine 
di giugno, ligli presenterà i poliegrini 
al Papa nell'udienza fis:iata pel 5 lu-

.gUo., ; 
A quanto dicesi, il numero dei pel­

legrini slari non sarà quello di oOOO, 
dappdn^a annunciato, ma sarà dì al­
cune centinaia. 

Pflr*ftW0:9piegaHl concetto del suo 
emendamento. 

Cavalletto sostiene Sartie do pro­
posto dalla Gpmraiflsione comò il più 
liberale'* 

Parlano in vario senso Ingìdlteri 
e Lugli. 

Baccarini ripete che questa legge 
completa, semplifica e determina quella 
tlel 1865, ^̂  , . . , 

Parcnzo propone/cbe ^sii votl;4a 
parte prima dGlli^ticolò,della com­
missiono e si mandi' ad essa la se^ 
conda per modtiìcaria." 7 J / | K 

Vivacchi 0 Bm^toiucci propongono 
che ,̂ i rinvìi alla Commissione AUtto 
l'art. 5f la quale proposta è appro­
vata. 

Seflu'a pomeridiana. 
Ferrerò propone che sieno Inscrit 

te noirordine del giorno delie seduto 
antimoridlane lo leggi sulla posizione 
di servizio snsaldiarib degli ufUziali 
doU'escrcito e per modificazioni agli 
articoli 8 e 9 della legge suir ordina­
mento dell'esercito; È approvato. 

Deliberasi dopo istanze di paval-^ 
letto, per la Sollecita discussione della 
't^gge psl riordinamento^ del Genio 
Civile, di tenere seduta domattina. . 

Si riprende ia riforma elettorale, 
sospesa ali art. S iche fa rimandato 
alla Onmmissiono, o che è approvato. 

All 'art 22 dóve disponevi Chtì lo 
liste, in doppio esemplare, devono 
contenere il cognome e il nome degli 
elettori, Cancellieri propone aggìun-
gfisi la paternità, ud è approvato con 
qtiost' aggiunta. 

Approvansì gli articoli daK?3 ai 36, 
L'art. ^7 dispone che contro le de­

cisioni della Commissione pi^òvlncìale 
ai muove azione alla Corte d'appello 
entro IO giorni dalla notificazione; 
nello stesso termine deve notificarsi 
r appellazione alla parte interessata, 
se trattisi di iscrizione impugnala, o 
ai prefetto se d'esciusione dalla lista. 
In pendenza del giudizio gli inscritti 
conservano diritto al volo-

DcUa Hocoa propone 10 giorni di 
termine a promuovere razione, quando 
appellano gf intGressatl e 15 giorni 
quando l'appello è proposto da qua­
lunque cittadino. I! Ministero e ia 
Commibsiono accettano V emendamen­
to. Le altro disposiziojil dell'articolo 
danno luogo a lunga discussione; in-
line l'artìcolo viene approvato con le 
modiiicazioni coiiformi alla proposta 
Della Rocca. 

[Agenzia Siefant) \ 

por comunlcaro mediante lui con qual­
che autorità locale. 

I! bey stesso indicò RoustàU' 6ome 
intermediario, e quesfa nomina diede 
ltJog0'ad una corrispondenza diplo­
matica che continua. M \ 

Rispondf?ndo a questo dice che ÌI 
gOTornO 6 informato della nomina di 
Roustan da parte del bey, la quale 
non lede I nostri diritti specificati dai 
trattati- ^ - . 

r 

:,Furono date istruzioni ad uà,agente 
inglese, .̂  
• Otway ed altri desiderano spiega­
zioni più precise circa le Istruzioni, e 
chiedono so l'agente abbia attualmeiite 
accesso al bey* r 

nilke rispondo che U rèad ha istrn-
fJonedi agire come prima, e di co­
municare con Roustàn se sarà inviato, 

Riprendesi !a discussione sull'art- 2 
del^'progotto agrario. 

ri' nriunzi GSAIDE lOTTEHIi 
DSLLA 

I - i ^ . • t t i i * - ^ ¥ ^ H T V ^ 

DI 
BANCA VENIIA 

DEPOSITI E'SONTfCORRENTI 

Si preveiiffono I signori A^iionistì 
che a dtitare dal 1' Luglio p. VÉ verrà 
pa(;iito il primo seiiiestre iuterwssi del* 
r erercii!i(> 18;Ì1Ì in . ' . L. 3.43.75 
unitamente a . . . î siî îi» 6.0G.25 

I - — -^ ' ^ ' 

P M 

^ l . 
DI PADOVA 

i8 Giugno 1881 
A raeModì vero di Padova 

Tempo m, di Padova ore 12 m. 0 s. 51 
TimpQ m. di Soma ore 12 ̂ . 3 s, 1« 
.: Osservazioni Meteorologiche 

eseguito air altezza di m. 17 dal suolo 
e di ra. 30,7 dal livello medio del marò 

ore ) Ora 
9 ant Spora. 

per saldò dividendo anno 
1880, e cioè ; . . . . L, 9.50.=^ 
assiemo, verso consegna della cedola 
N- 17. XA DIREZIONE 

Il pagamento della cedola verrà ef­
fettuato a 

tT'iitìova I presso la Casse della 
Venez ia J Banca. 
Slilttìi» pre-sso la Banca Lombarda 

di Depositi e Conti Correnti. 
Ciuuova presso la Società Gene­

rale (Il Credito Mobiliare Italiiuio. 
1 341 

<90 

-̂. . j i ^ t ^ ' / i n a 

i 7 Giugno Ore 
9 poma. 

758,8 
• r 

14,11 
74 

. , S , . 

14 : 

Bar. aO--raìll. 759,4 758,4 
'̂Term. centìgr.lt2r,4 *f25",0 

: Tens. del vapor ! 
I acqueo. 13,02 12,83 
Umidità relat.! 69 ( 6 4 
pireK.delTentó! NE | S\V 
Vel.chil. oraria' , 

del vento, i 2 | 2 
Sitato del cielo auvolo sereno isereno'i 

•I j inuvolo, '-'i 
i l t '' 

Dalle 9 ant. del 17 alle 9 ant. de! 18 
Temperatura massiina —• f SS^S 

» i minima — t Vì^fi 

BAGNI E FANGHI TERM4LI 
L 

I ' 

di filontegrotto 

Awittupixxaia du i It. U o v e r u o 
Gon Decreto 5 Marso ISSI 

PREMI PEL VALORE DI 

I 5 grandi prertìi sono oggottiju 05:0 
del valore reale ed inti-iii^eco,Miirau-
tito di * ^ 

tire 300,000 in Ovb 
«ioiè tino a i l i i re 

• » • ' • - » : » 

j » . ' * * • • : 

» » » 

• ;Xa casa E. K. Oblieglrf assuma 
t'irapegno l'ormale dì riscattare a ri­
chiesta del vincitore con danaro con-
taiito ognuno del, 5 grandi premi del 
valore fjai*antito di'Ijire 100,000,80,000, 
60,000, 4O,0iJO e ?«,000. ' 

Gli altri 495 premi, scelti da appo-r 
aita Commissiono fra ì principali og­
getti asposti, sono del valore di ' : 

lire 400,001 
Per i(,' acquisto.M^t,b>'ìHtéi(f (tir-.-

gerst alla Jbitta E. E- ObtUìoH: ini 
Milano, la (juale esclniNH'aiuQate^ 
è incaricata (iella vendita dei &f-. 
glietti $ia all' ingrosso c/ie al det-^ 

Anche quest'anno òaperto lo Sta-i mglio 
bilimento di MonteRrotto eòi soliti !< Essa spedisce i biglietti in providcia.^ 
metodi e sotto 1 esclusiva Direzione j ed all'estero dietro richiesta munita, 

1 dell'impòrto o vay;lia postale." Pep 
1 le spese postali aggiungere cent. .2) 

-•• " bijVllètti. - Sé la Si '"• 

dei" Proprifìtarii Coniugi Mingoni 
SelmU 

Por ottenere qualsiasi informazione 
dirigersi con lettera ai P rop r ioUr i r t&rdéVe fàrsi7n'letten 

•}: 

sttìssi, aggiungendo: 
Montegrotto 

Provincia dì Padova 

a raccomag •-

rr V -̂  I 

PER 
, 1 _ 

^f^V < i ^ ' H T ^ T H j i . ^ ^ t ^ I 

Corriere delia Sera 
lè GIUGNO 

• FASTI PROGRESSISTI 
^ h - -

per ogni o 

data occorre invece di ra'anoaie co? i-
tesimi 50 per 1' aflVanprtzìone. ' 

1 biglietti dalla Lotteria Nazina' ̂ le 
di Milano si vendono in ì m^l^ vn 
prof-so I'Amministrazione del ^*ifl a -
WAliE €ii I^AMJVA ed il sif ^or 

^ -

^ F ^--MM- w - L ^ ^ 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma, 17, ore 7.15 a. 

La riunione dei ministeriali 
r 

ieri sera fu poco numerosa. 
• I 

Appena un centinaio erano i 
presenti. Mancavano Crispi, Ni-
ootera e Coppino. 

Depretis si riservò d' annun­

ciare le x'isoluzioni del governo 

sullo scrutinio di Jista. 

L ' a l t r a r iunione e ra piìi nu-
merosa. • :••'. 

L a Commissipne del corso 
forzoso opinò ieri non di mettere 
in ciròolaxione le monete d 'a r -

-. 

gento col primo di luglio, ma 
solo dopo assicurata 1' operazio­
ne del prestito. 

-•jfi^,-»' 

I _ > - - • -
ù ^ ^ ^ - T T r -^ tf-. 
ir^ _ _ ^ _ 

Parh ì i ì i e i i to i^c 
XIV Legislatura 

ano 

! 

Presidenza FAPJNI 

Sectuta aniim. del i7 giugno. 
Si riprende la discussione dell'arti­

colaci 5 della leggo por ia derivazione 
delle acque publiche. 

Della nocca parla in favore della 
concessione perpetua e coinbatte la 
propósta di Paren7.o per estendere a 
òO anni le concessii'ni tempoj'anee 
ppUiV facoUt^.al govoijpo di; non con* 
fermarle. 

DISPACCI DELLA NOTTE 

(Agenzia btefam) 

ALGERI n . — li colonnello.Mala-
ret incontrò a Bu-Amema il 15 eorr. 
il Khan di Sidihhalìta, ma gli infortì 
evitarono il coinlj^ttiniento e ai indi­
rizzarono verso Cbaid, ove, inalgratlo 
fossero inseguiti da Matlaret, sareb-
!}ero riusciti a internarsi nel deserto. 

PAR'OI, n . - Le prime truppe, 
rìtòriìa.nti dalla spedizione in Tunisia, 
sbarcarono a Marsiglia. 

MADRID, 17, Nei circoli politici si 
loda altamente la condotta del Re e 
dei Miniatri, che invitarono gli israe­
liti espulsi di Russia a venire in Ispa-
gna. Credono clie cift pregiijdicliì la 
quostiouo religiosa ne! aenso della as-
BOluta lìl^eHà di coscienza. 

Le^fsesi nella Ga^Setta tVItalia: 
Invitiamo i lettori a considerare 

i' incidente, col quale si apri la seduta 
parlamentare di ieri. 

L'onorevole Zeppa, in sostanza, mise 
in luce questi fatti: che nel comune 
di S, Vito Romano, contenente una 
popolazione di poco più di duemila 
abitanti, è astata scoperta tal miniera 
elettorale onda sono scaturiti la bel-
lez?:a di oltre quattrocento elettori 
amministrativi, mentre due mesi fa ne 
aveva soli dugento e qualche diecina. 
II guaio è però che fra i nuovi iscritti, 
se ne sono scoperti centoventisei anni* 
faboti 0 moltissimi altri nuilateuenti ! 
E siccome l'abisso invoca V abisso, per 
coonestare la turpe gherminella le cose 
furono spinto tant'oltre da complicarsi 
con una accusa di faìèo o con una 
complicità della prefettura di Roma con 
gli exptottettrs della ujinìorat 

« E tutt:) questo — usiamo le parole 
stesse dell'onorevole Zeppa -- perchè 
si deve .eleggere un fratello di un 
ministro. ^ 

La 7'iparazione ha così toccato T a-
pogeo della sua parabola, E ̂ sebbene 
quello, che accadde por la Cassa di 
Risparmio^.di Milano e tanti altri casi 
consimili,,pou escluse le votazioni di 
ieri r altro, ci facoiauo già presagire 

• la sorte riserbata alla mozione del­
l'onorevole Z^ppa, se potrà venire in 
discussione dopo la legge elettorale; 
pure noi confiiiiamo che la nuova 
enormezza, se andò perduta por la 
Camera . noa andrà perduta per il 
paese in generale e per gli elettori 
in ispecie. 

La ditta A Si K S S H \ lì U « 
C;IlIIBlifI ^negoziante di merci al­
l'SH^I-ONMU Via Roilcllin, ed al 
d^ettagljo %ii^olo iBue ^l^cc^.hie^ol-' 
tre d'essere assai bene assorUto ia I 
tutti gli articoli ha messo in vendita • 
i seguenti al prezzo ridotto. \ 

Vìi taglio vestito da uomo di stoffa 
inglese di metri 3 20 U 12.fiO 

detto * jfr * 1G,50 
» » > )> 27.50 
» • > '» 30,f;tì 

T h i b e t ne ro a l to llOilflO d i F r a n c i a 
al me t ro da L . * .&© a L. 4 . 5 © 

I - r ' I 

'_ SCOPERTA PRODIGI OS V 

Musole nere » , 'S.'^o » 3.50 
lìasi di seta » i . a o » z.t5 
Seterie nere •» 4 . a s » «.OO 
Cambrìcìi Rtumpati novità al metro 

da !.. 0.4a a L. t .SO. . 
22 22'J 

f -

DA VENDERSI 
. Fabbricato a<\ uso di abitazione ci­

vile con sottoposti liioglii t'UTeni - ad 
uso di Osteria e verulita vino e but-
tegia di Caffè, cantiite; iioiichò adia­
cenze,a'I uso di tìi,a!ia;^gio ora eou-
dotti'dai fratelli VEOfc.n detti B'^oaiin 
proprìetiri, il tutto ?ituato a Stra 
sulla strada provinciale chó da Dolb va 
a Padovar. 

Per. informazioni e per trattative 
rivolgersi dai, .sjgaori' 'Ferdinanda'^-
Settimo e Anhnio Casato, pure in 
Stra/ , Ìh~2ò3 

LA caoMOTRicosr SÀ: 
d e l « l u t t . « . ^*EIU AMf» 

(li eeu»vu^ 
NIe din e tu a l e , Aiittierpfti* \0 « tiv 
l»ura<ivo deg l i Vm(»r i e d e l 

E oramai un fatto compiu to ia tanta' 
migliaia di persone che i't .aaiio esRÉH 
rimontata. Dessa è un rir ueiliò poii-
tivo per li» Cati-i/.ia- « i» Ca-
MÌKÌA prevGuetidi) anche runa ©l'al­
tra in coloro che ne fau- .tol'u^o. 

Il liquido puro, come.' /acquii, ha la, 
j potenza di ridonare in moil * perma-
t u,eiite il colore alle e- tpiglisture ed 
ì atta barbe, ed è e::>tran ^yj ud ogni ao-
ì stanza nociva alla ssxlv le. ' i 
i Ha poi il vantìiL^gio che noti mao-
jcliià la pelle, n è l a b i Miicheria, ed es­

sondo Anterpî tic<» si può bere senza 
p3ricol> di.avvelena meato Uidona U 
primitivo colore eiit rn giorni dieci. 
' Pre7,zo di ciascun vasetta sia in Po­

mata che in Liquic'.,,). pVr 1;Ì Citviztn 
I t . KJ. 4 - per la C .iniziar, a. i*. 5 . , 

Rappresrtntanlrt, p^r Padova e Pro­
vincie Venete sic.: A, a»i?na Vici Spi­
rito Santo.V. IO' t:-ì II piano. Deposito 
presso il Sig. As i iuuà» H u l s ^ r e l t l 
parucchiere diri.' npetto &ÌVVnieersiÌà. 

14-229 
•t 

fc'^' 

h-r>^r* 

!?'^ m n 
O T T I C O 

GRTPE-.ÀS:SORT 
DI 

\ 

V. B 

imi} 

X J t ^ X I M I X > I S X * A O C 3 

SOFIA, 17. — 11 Principe visitò pa­
recchie città dove fu ricevuto con en­
tusiasmo. 

BUCAREST, 17- -
guerra,, dell'interno 
sono dimissionari. 

MARSIQLU, n . -
io truppe dpi reduci dalla Tunisìa da­
vanti al club italiano, udironsi H ĉhi 
che a taluno parvero uscire dal club.i 

in Madreperla - Ayoriò- Tartaruga 
% 0̂.̂ 0̂ G;Fantasi^ • 

in Ventagli diphiti su piume 

svariato assortimento Giapponesi'or-
' dinari e fini 

«"rezzi convenientissimi da non 
temere conoori'enxa. H -29^ 

PERD::GO & z. 
Calle della 5 rez^eria, N. 17!ì9-70-7l-72 

V is iv 12 z l'A 

d a Hiii»a j , raml^Sìit f Siumhlul 
Télerif : 0 Biancherie - Tappeti -

Stotì'e p( jr Mobili e\ dà chiesa - Coi^ 
tinaggi - Tralicci - Coperte - Stoffe, 
Mantell i da signora • Sprdialilà Se­
terie e • Lanerie Uf̂ re -Sciallme-Plaiila 
Maglif ;rÌQ - CaUami ecc. ecc. dell» 
prillo?, .pàli Fabbriche a 

P HKZZi LIMATATI FI Si 
RCO'iLo :> -p: •• jQ 

Nlì .Dietì-o rioliifista spediscono carn-
piohi.. 17 TU 

Piig'auiento Interessi 
'•- • I . SL-mestre ISSI \ 
(Vedi Avviso in 4 pagina) 

I ministri della 
e delle finanze 

K 

• P a s s a n d o oggi ' 

l. Wo!!oiaori"'t 

Nacque un lalTeruglio : fortunatamente 
Credesi che 60 mila israeliti ver- g^nza conaes^uenze. ; 

i 

ranno in Ispagna, e potranno rlaiedore'̂ " 
ove crederanno opportuno- ' 

LONDRA, 17. — (Com^aì),.^l)ilìip 
lispondendo a Churéliiindlff ^ice : 
Non conosco nessun cambiamento re-; 
cente sul modo abituale delbeydiri-
cevero i rappresentanti della R(̂ RÌna. , 

Non conosco ^nessun ^aso di rapRrfl. BartSm^TM^rchml^i^^ 
senlanti esteri.mviati da un collega ,-..,^^-'^*-^o^.^—^: 

I 

lì Console Generale d'Italia sì recò 
ìmniedìatamonto dal Prefetto, e ot­
tenne pronte ed energiche misure di 
precauzione onde impedire nuovi di­
sordini. 

- 'V tp4«^d 

ì'\ SAT:r,Ht:TTO L^Ofiipr/ 

r h=aE.^ 

J ! 

n 
¥x\ ) 

infrazioni ^ ' 

Uepir^^ìti^ ìoinpr^ :vs':ortito in tutte 
ie dime/î îoui Via; -** jt'raiacosctt^ 
ft*a^ova. - 10-77 

I 
Estrasiion-i 'ìel R, Lot.io i'sf». 

'-ruita in Venezia • - '-•'•'•• 
Vedi qunrta pa- l̂na) 

• ^ 

^^^*J^rHV4^ • 
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P"-

dalla Francia si ricevono esclusiva-
=---^ i 

«lente iper, il nostro giornale ^ presso : l'àgence Principak, J.e Publicité l 
Oblie^M, Paris, Rue Saiiit-Mai?c|ì 21 è dall'Inghillerra, pressò i éipori 

'- f 

n ?'n̂ .|)e f̂*...C.,Londra, 1 SO,.Meet.Street E,:,C. 
^ T ^ ^ r t ' " " ^ * ^ ^ - ^ & ^ h ^ ^ - w * ^ ^ ^ * j jkt-m 4 ^ I ! 1 ^ - ^ 4 4 

^ - - - * * ^ . 
X ^ 

_ \ 

ti 7 Luglio l e s i 
USCIBi IL l'KIMO NUMERO 

DEI. 

dirHlo da 

: FERDINÀNBO-MARTINI 

Veilr& ja luce ogni Giovedì in jiB pa­
gine in 8' grande a 2 COIOIÌHC ; sarà 

adorno dì j^plendidc incisioni ed cléEantt?mente sinmpulo su caria {giallo-avorio. 

vbUFflftWftvchfwwraijii^^T^ 

^ i f r * v - i s t i . \ 

LANIFICIQ 

dello CASINO NUOVO 
i 

I 
l^^3 , ì 

ABANO (Prov. di Padova) ABANO 

•i 

Aperto a tutto Ottoliro — Bella posizione 
Prèzzi moderati. 

4-327 

— Servizio diligente — 

BOTTIN GIUSEPPE 
Pfoprieiario e Condutlore 

Si provengono 1 aignori Azionisti ohe col giorno dì I iu tnea i , < IJUH» 
«I lo 18SJ!, rfaWe ortf 11 an!imeH<ììane alle 2 pomeridiane, 6 pupfi-' 
Mio presso: 
La Sodo Sodala in sai lann (Via Mercato, N. 9) 
•,, Banca aiutila Popolare hi'ScfiilÒ 
„ Banca Vonota di Dopoaiti e Conii Correnti in Pa<lo*» 
„ Banca Veneta di Depositi e Conti Oorreutì in teneiiit» 

il t* Semesdi'oluecroAHi t s ^ 8 suite Azioni .sociali in i-agioiie di L, 3 0 
pei" Aziono contro la rasa delle Cedale N. «4 o Z& accompagnate da 
apposita Distìnta distribuibile dall'Amministra zinne; 

Per esigerò 11 proporzionale Interesso dì h, O sullo 4»!l»Hi Tcccltle 
pAriJicatn KU u n ^ t t lu to d& AKKOUQ u u d v a è sempre richie^tà^ 
l a ppF'H^nimv.ione ilei Ti to l i . 

Milano, 12 Giugno ISSI, 
lìj 3 4 2 L'Amministrazione 

tm 

v i G f . i K i r i n OA V Ì S I T A ^ AVVISI 
^4,^'^4'^H m .^^.^ j-'.r\. 

QruACttM PKH nonsxK 

tHlrc che per quOMÌ pregi lipografici td aiUf l̂ìci onde sani vcrathciìte unico nel suo ge-
e^AGioìTialc per % Sambinì iì certo di conciliarsi le BÌni|iatÌe dei suoi leUoiì piccoli e 
ntìpSitr^ndo lai-rt in ogiii numero lavori oilginolì dgì più repntrtli scriUori ilalìaiiiì, 

A ^iiculb fine \B, lììvetìOiìVi dai Giornate per i Bambini si fe.gih prouurato Btlicoll islrnlfi 
Mvì e acicntincì, racconlì, bozzelli, novelle, poî sie^ vJapgif {biogr&flo, dinlojihi, coniinedlote; 
« îngniì « "tarìeii " da Sofìn Ailjìni, Cado Ai^fosso, B. Avaniliiìt Ida. Baeeini, Jack la Bolina^ 

I 

nere 
gra 

Carlo DctkelHj Guido Hiagìi C. Ci>Ìlodi, Giiisep|>e CosLeUi, Giuseppe Gaicn/oh, SLIÌIÌÌ-̂ IEÌO CUUC-
varis,. Còrduluj Eugónio Ghcccbii TflrcftQ CoMelli, Giuseppe Chiarini» Diego Ciìnibo» ISelio 
t ) amjGts3 fc Donali, fl»ìd<i Falorsi, Càrló^Pranclii, Enrico Francèsdii, Curio GaigiòlHi Giù-

I «rppo Giaeosa, Marinama Gianè lìilli, Costanza Giglioli, Michele [iCfsona^ Andiea Maffei, Gra-
i «in PieiyiMoni Al̂ ficini» Bartolomeo Mniralli, Guida Mazzoni, Enrico Neneiooi, TronceTico Pevnj 
* Napoleone Panerai, rolie^rpo Petrocchi, Kmma Peroili, ULssè Foggi, Caterina Fig^^nni-BerJ^ 

Carlo Puinij GiufiCfpn Qif;ulìni, Luisa Sarttdo, Slatildc Serao, Lm^ Sàilor, Emilio Tanfani, 
, 0 , S. Tempia, Anim Vertua Gentile, Biarìo Viani ^Visconti, Luigi VeMuri, Yorick. 
. .r U Gioì naie per i B«7/ifr̂ ?J( firoponendosi di » diielÈartì ì'^triiendOti si l ena lonluno cesi 
iialle pcdanierié vTifì hanno,ri-su.Un qui.noiòìi ai rngazzL i giornali scvittì per loro» comèdi-
gli Bchcrxi tó diilltì léggi!i'e»G inuppoi'iuno. 
' I^.^Saià un giornalo ameno senza cadere nello fanciullii^ginl e tirile pierinenej cercbèrà dì 
istruire e rìi cdncìirc aenia la prétenEione e la boria pcdH|i;itgica, jpersuafio che nei ragazzi e 
nelle bunibine d^oggi bisogna lencr dV-ctdo ,lo donne e gli uomini di domanif U Glirmale 

l ^ p c r i Bambini, per iràunrlij come *i nieriiano ha cercato la CDopejomne di quanti seri-
fendo anche per j piccini non lo fanno per vendicarsi di non sapere seiivere^per i grandi. 

r 

j . . . r > 

Ablkònamento annuo, tcmprcso d frontìi'pizio e rindiee, per ri lal 'a L. 1 2 . Estero L. 1 5 » 
Hon ai funno abbimuméntì inftriori ad un anno. — Ogni Numero separalo Centesimi S5> 

A _ 

f Al primo numero sarà aggiunto | i r r ì n o l i A l > t l o n & | i * ctimc supplemento, una 
' ^ a n d c dbialrazione eidòràiar Alla- line dell'anno sar& ofTcrU un grando bcitisaiiho prefìiiu 
straordinitrio a '̂l! Dbbo]>ali del Giornale. ; ^ . 

Diriiifre lettere e vaglia ali Amministrazìono del Giornale per i 
Sambini, IlOMA, 13G, Piax/.a Montecitorio. . , 3-331 

A n t i c a 
Fonte 

Ferruginosa 
L'Aqua,dell'Autica F o n t e d i ]^«JD è la più orainoutomente ferru­

ginosa 0 gasosa. —•UNICA PER. LA CURA A DOMICIUO. - - Si prendo in 
tutte le staĵ ìoni a digiuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto. 
- È bevanda graditissima, promuove l'appetito, rinforza lo stomaco, faci­
lita la digestìtìno,, e serve rairabUmento la tutte quelle malattie il cui 
principio consiste in un'difetto del sangue. - Si usa nei Caffè, Alberghi, 
Stabilimenti in luogo del Sellz. ; 

Si può avere, dalla Uire^.Sono de l l a F o n t e In Hrci^cla, dai si-
bottl-

__̂  _ „ ame con 
i m p r — ' — ' - • — - •'•- — —-^ 

pi-esèntata da 

EEEMfJlTA TlPOGRJlflA EDITRICE 

F. 
VIA SERVI - PADOVA . VIA SERVI 

formta di MACCIIiNE CELERI e CARAT-
• • ^ 

TERI DI TUTTA NOVITÀ, cisstime colla 
ogni lor' 

'k 

massima solled 
VOTO sia di lusso che commer-

• 

^ j T -

In P a d o v a deposito *;enor;ile presso l\4seiiyia ae l l» F o n t e ritp-
PIETiiO OliMEGOTTO, Piazzotta.Pefìròcchì. 5-3tì6 

I t t ^ l ^ t f ^ ^ . ^ - . ^ » Ì ^ ' * ^ è*!-^:^! • ' ^ ^ • ^ a ^^^-rftm |I1I>»-V, -41 
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dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova . : ^ . 

» > 

n 
*?vt^ 

BELLAVJTE prof, L. — Biproduzione delle note già litogra­
fale di Diritto Civile. Padova 1873, Ì.n-8. . . . h. 

Idem Note iUustralive »' critiche al Codice Civile del Regno. 
DeUe Obbligazioni. Padova .1875, Ìn-8. . . . . 

Ideiìi Continuazione delle note illustrative ecriitchs al Codice. 
Civile del Regno. Contratto dì Matrimonio, Padova 1876, 
i n -O . . . . . . • . -. . . . "-'^ifr 

^COEÌ^EWAL LEWIS- Qual'è la miglior forma di Governo? 
Tra^luzionp dAiP inelese, con prtfaxioiie dri prof. Lnuzatti, 
Padova .18t)S, in \% . . .. .. •> • . • 

FAYAKO prof. A, L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amder. Padova 1872, in 8. . . 

Id^m Lezioni di Statica Grafica, cm tavole. Padova 1877, ìn^S. 
KEIiLyR prof. A. Il terreno agrario. Paiiova 181)4; in-12. 
LUSSANA prof. F. àlanuaie di fisiologia Uniana, Voi. 1 : Ali-

mmtazione e Digestione. Prtdova 1879. . - , , .; 
Idem Voi. Ih: Sanguificazione. Padova 1879. . , . 
Idem Voi. l i t ; Innervazione, Padova 1880. . . 
MONTANAKI prof. A. Elementi di economia politica, sefiondo 

i programmi ininisteriali. Tdr/.a edizione. . 
KOSAwELLI prof. G. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, m-8. 
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attivato il I maggio 18S1. 
WV * i -

Famvia dsir&lta itilìs 
-''•^iQIA per YKNKZIA 1 VENEZIA per PABOYA 

Farrovis della Scoiati Venoti 

I 

O 3 

lì PADOVA 
'' Arn>t 

aVBNBZrA 
salata , 
-;',-9tta 
y.AiUi 6,19 » 
iVAiSììiiM 7,66 > 

9. 3 » 
. 1,533 p. 

^^v<i\ta 3,S0 H 

v-ftHO>«f J,30 » 
» 9,36 » 

«,40»; 4,80 *. 
5,64 * 4,54 . 

8, B » 
9,10 " .̂ 

tO,l& » 
«,40 p. 
4,17 « 

,7.10 -.ni 
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tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1869, ÌD-8. . . . . . . 

S C H I J P F E R prc'f. F. U Diritto delle Obbligazieni secondo iprin-
''cipii del Diritto flomano. Padova 1868, in-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
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TÒLOMtl prof. G. P . Diritto è Procedura Penale, es'^ìsii ana-
iitìcaniBnte ai suoi etolarh , ' Ì J Ì M . u-*-zione. Padova 1374-
1875, in 8. . . , '• . . :. . . . •. 

TCHAZZA prof. ì). Trattalo d'Idrometria e d'IdrauHea jsro-
tica. Ttrza tdizione. Padova ISSO, ìn-8. . . . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi, 
Padova 1872, in-8, con figure . . , . . 

Tdei« Del moto dei sifitemi rigidi. Padova 1868. in-8. 
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